
 

Iniziamo il nostro appuntamento mensile con una 
bella notizia. Il prossimo 22 luglio alle ore 17.30,  
Don Carlo,  parroco di San Quirico  festeggerà i 50 
anni di sacerdozio nella chiesa parrocchiale del 
paese completamente restaurata e rinnovata. Quindi 
festa grande, impreziosita dalla  presenza del  
Cardinale Angelo Comastri,  per un nostro 
sacerdote che raggiunge un traguardo straordinario. 
Carissimo Don Carlo, approfitto di questa 
piacevole ricorrenza per ringraziarti della  
vicinanza sempre dimostrata nei confronti della 
nostra Associazione e, in  occasione del tuo 50° 
Anniversario di Ordinazione sacerdotale, ho il 
piacere, a nome di tutti i donatori di sangue, di 
esprimerti i nostri più sinceri auguri.  
Proseguiamo la nostra chiacchierata dando  un aggiornamento sull’ultima iniziativa messa in campo da AVIS 
Sorano in collaborazione con il Comitato Festeggiamenti di San Valentino. Nell’inserto dello scorso mese  
avevamo accennato dell’inizio lavori presso la cappellina rurale di San Carlo collocata al termine 
dell’omonima via Cava che porta a San Valentino.  
Nel giro di pochissimo tempo  abbiamo veramente dato una bella stretta agli urgenti interventi di 
manutenzione straordinaria e di  restauro programmati.  
Sull’andamento dei lavori e soprattutto sulla collaborazione di tante persone allo specifico progetto vorrei fare 
una piccola considerazioni. Si dice che nella moderna  società regni ormai solo e soltanto il proprio meschino 
tornaconto o interesse personale che dir si voglia. Nello specifico caso, e a dire il vero in tutte le attività messe 
in campo dalla nostra AVIS e da “La Voce”, ho riscontrato al contrario piena,  totale e positiva collaborazione 
da parte di tantissime persone.   In particolare: gli amici di San Valentino che hanno promosso una  
colletta raggranellando un bel gruzzoletto,  il nostro socio donatore Maurizio Crociani  ha effettuato 
gratuitamente gli impegnativi lavori di muratura interni e esterni,  il nostro socio sostenitore Mario 
Castrini ha regalato i blocchetti in tufo per la pavimentazione, l’amico sostenitore  Piero Berni ha 
messo a disposizione il proprio talento per affrescare  le pareti, Don Antonio e don Felicien hanno 
promesso qualche arredo sacro per rivestire la cappellina,  Antonello Baldelli, già donatore di sangue,  
ha sistemato il cancello in ferro, Walter Montanini  ha regalato una piccola campana per l’interno,  i 
donatori nonché consiglieri dell’associazione Loredano Canini e Pierluigi Domenichini hanno 

prestato la loro opera per altri interventi di abbellimento.  Nella 
foto a fianco come si presenta oggi, la cappellina dopo i primi 
interventi realizzati. A settembre p.v. proseguiremo con i lavori  
programmati all’interno della struttura.  
Ho iniziato l’articolo con una bella notizia, lo concludo, 
purtroppo, con una meno bella per la nostra AVIS. Dal 
prossimo mese, con la chiusura del giornalino “La Voce del 
Capacciolo” anche l’AVIS perderà un utile strumento di 
promozione del dono del sangue: il “Notiziario AVIS” che tanta 
importanza ha avuto in termini di risultati positivi raggiunti 
dalla nostra AVIS. Ringraziamo il giornalino per averci 
ospitato, gratuitamente,  per tutto questo tempo  e per l’aiuto 
concreto data all’associazione.             
                                                                             Claudio Franci 
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Avis Pitigliano in festa per i 27 anni di attività 
 

Una grande festa, dal significato particolare, per 
ricordare una storia avisina lunga 27 anni ben 
spesi. Ma ovviamente non sono gli anni ad essere  
festeggiati ma coloro che sono i veri  protagonisti: 
i donatori di sangue, persone  che hanno portato 
avanti per questo lungo tempo con generosità, 
passione e senso civico questa importante attività 
di volontariato solidale. 
L’AVIS di Pitigliano, guidata dal presidente Corti 
Francesco, è una realtà molto attiva, che 
specialmente in quest’ultimo periodo ha raggiunto 
brillanti risultati in termini di donazioni di sangue. 
In occasione di questo anniversario gli Avisini di 
Sorano condividono  con gli amici Pitiglianesi  i 
sentimenti di gioia e di ammirazione per gli  
importanti risultati e per questo significativo anniversario. 
Con l’AVIS di Pitigliano e con il suo presidente, ci unisce una  lunga storia di collaborazione e amicizia.   
Al presidente  Francesco Corti e a tutti gli avisini di Pitigliano  giungano, pertanto, i nostri migliori  auguri di 
bene, felicità e sempre maggiori soddisfazioni e i complimenti per la bella festa organizzata.  
Nella foto il neo Sindaco di Pitigliano Gentili e il presidente dell' Avis di Pitigliano con alcuni labari delle 
consorelle presenti alla cerimonia , fra i quali anche quello di AVIS  Sorano.  
                                                                                                                               Claudio Franci  
 

L’AVIS DI SORANO PRESENTE IN PIAZZA 
AD ACCOGLIERE IL NUOVO PARROCO 

 

 

Domenica 25 giugno u.s. si è insediato il nuovo 
parroco di Sorano: don Antonio Minucci. Era da 
tempo che Sorano aspettava la nomina di un 
pastore, perché dopo don Enzo, parroco del 
paese per 50 anni, alla guida della parrocchia si 
sono succeduti ben 4 sacerdoti: don Tito, don, 
Fabio, padre Mario (donatore di sangue AVIS)  e 
don Felicien ognuno dei quali ha portato il suo 
contributo personale al paese e tutti, a vario 
titolo, hanno collaborato con la nostra AVIS. 
Anche in questa  fortunata circostanza, 
l’Associazione ha voluto essere vicino al nuovo 
parroco, presenziando alla cerimonia con una 
nutrita delegazione di avisini sia soci donatori 
che sostenitori. Don Antonio è stato accolto dal 
labaro dell’AVIS e da quello dell’AIDO, le due 
Associazioni che operano sul nostro territorio in 
materia di volontariato  per quanto riguarda il 
dono del  sangue e quello degli  organi. 
L’AVIS, come si può vedere dalla foto, aveva 
anche preparato una scritta di benvenuto, molto 
apprezzata dal  nuovo parroco. 
L’attività dell’AVIS prosegue senza sosta e 
siamo certi che anche don Antonio, come i suoi 
predecessori, vorrà continuare a collaborare con 
l’Associazione.  
A lui vadano quindi i nostri più cari auguri per 
una attività pastorale piena di soddisfazioni e 
perché Sorano possa finalmente riconoscere in 
lui il suo sacerdote 
                    Il Consiglio Direttivo AVIS Sorano 


